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LA TULAREMIA IN ITALIA: SITUAZIONE ATTUALE





�





In natura colpisce in forma clinica quasi esclusivamente i lagomorfi (lepre, coniglio) e i roditori, ma possono essere coinvolti anche gli uccelli, il cane, il gatto, il suino, l’equino, il bovino e l’ovino con sintomatologia lieve o inapparente
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La tularemia è una patologia che l’uomo può contrarre dai lagomorfi e dai roditori e la trasmissione può avvenire per inoculazione, tramite zanzare e zecche infettate, per inalazione e per mezzo d’acqua e carni contaminate, oltre che attraverso la cute e le mucose.
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Causa lesioni necrotico-ulcerative che possono indurre gravi conseguenze in caso di infezione diffusa, polmonite, meningite o peritonite.








IL BATTERIO SI TRASMETTE ALL'UOMO:      «MANEGGIA GLI ANIMALI CON CURA»
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il semplice contatto con animali malati o morti può provocare l'infezione e questo spiega la maggior frequenza della malattia in categorie  come cacciatori, guardiaparco, agricoltori e  veterinari.
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UNA ZOONOSI DA NON SOTTOVALUTARE








COS’E’ LA TULAREMIA?





Nella lepre si manifesta con forme a carattere setticemico con esito mortale in 2-3 giorni o con astenia e morte in una settimana.


All’autopsia si rileva congestione degli organi ed un aumento delle dimensioni della milza; spesso sono presenti microascessi su numerosi organi.








E’ una malattia altamente contagiosa che può essere trasmessa all’uomo con estrema facilità





È causata dal batterio Francisella tularensis.
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22 dicembre 2009: primo caso diagnosticato in provincia di Vicenza, in una lepre facente parte di una partita di 950 capi di importazione ungherese;





4 gennaio 2010: secondo caso diagnosticato in una lepre trovata morta al momento del lancio nei terreni di caccia. L’animale proveniva dalla Romania e faceva parte di un gruppo di 450 capi liberati in provincia di Pavia.





Centro di referenza per la tularemia in Italia è l’IZSLER sezione di Pavia.





A.S.L. della Provincia di Varese


Dipartimento di Prevenzione Veterinario Servizio di Sanità Animale





UN PERICOLO PER L’UOMO E PER GLI ANIMALI





CON L’ATTENZIONE E LA COLLABORAZIONE DI TUTTI POSSIAMO EVITARE LA MALATTIA





LA TULAREMIA
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Per qualsiasi informazione o dubbio, rivolgiti al Servizio Veterinario della tua ASL





�





Distretto Veterinario Sud    


Ufficio di Gallarate     	     0331/709947


Ufficio di Angera        	     0331/960161


Ufficio di Gazzada    	     0332/877036


Ufficio di Busto Arsizio  	     0331/621298


Ufficio di Saronno    	     02/9602248


Ufficio di Tradate     	     0331/815120








Distretto Veterinario Nord  


Ufficio di Varese  		    0332/333681


Ufficio di Arcisate   		    0332/476341


Ufficio di Laveno                       0332/625350


Ufficio di Luino      		    0332/511216





Dipartimento di Prevenzione Veterinario


Servizio di Sanità Animale          0332/277549                                                                    


U.O. Epidemiologia Veterinaria   0332/277304


Segreteria                                0332/277320


      








Se maneggi lepri e micromammiferi morti: 


indossa guanti protettivi e mascherina per la protezione individuale, 


utilizza sacchi contenitori a tenuta stagna per le carcasse.


Se trovi animali morti:


segnala o recapita le carcasse agli Uffici Veterinari della tua ASL, che si avvarrà dei laboratori degli IIZZSS e in particolare del Centro di Referenza Nazionale per la Tularemia dell’IZSLER per gli indispensabili approfondimenti diagnostici.


Presta sempre la massima attenzione e collabora per  evitare che le persone (cacciatori, guardiacaccia, ecc) impegnate in questo periodo nelle operazioni di cattura e lancio delle lepri siano colpiti da questa malattia. 
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Il Responsabile scientifico: Marco Magrini, Responsabile Servizio Sanità Animale – Dipartimento di Prevenzione Veterinario -  ASL Varese





Solo 10 microrganismi introdotti tramite la via inalatoria, la cute o le mucose possono provocare la malattia.





A cura di : Marco Magrini, Chiara Faccin
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